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RIPRENDERERIPRENDERE  LL''INIZIATIVAINIZIATIVA
La CUB Scuola Università Ricerca giudica inaccettabile l'impianto complessivo 
della bozza di Legge di stabilità;  una manovra che,  ancora una volta, 
colpisce i ceti sociali più deboli e prosegue nella redistribuzione del 
reddito dal basso verso l'alto che,  sinora,  ha spostato dieci punti di PIL 
(150 miliardi di euro) dalle tasche dei lavoratori alle tasche dei padroni di ogni 
specie. 
L'intera legge di stabilità mira a far cassa colpendo i più deboli e i servizi 
pubblici posti alla base del welfare e che servono a condurre una vita 
dignitosa: la scuola e la sanità. 
Come i politici dei precedenti governi, questi “tecnici” non sanno far altro che 
considerare Istruzione e Sanità alla stregua di "salvadanai" dai quali attingere 
a man bassa e d’altra parte,  la legittimazione di un parlamento corrotto 
non può che produrre un’azione di governo profondamente iniqua. 

L’attacco alla scuola come servizio e ai suoi lavoratori si concretizza nell'art. 3 
col quale  il governo aumenta unilateralmente del 33% l’orario di lavoro 
degli insegnanti a parità di salario. 
Si tratta di una misura che si aggiunge ai pesantissimi interventi effettuati 
negli ultimi anni e che renderà intollerabili le condizioni di lavoro a scuola, 
compromettendo ulteriormente la già precaria qualità del servizio. Soprattutto 
si tratta della cancellazione di almeno 24.000  posti di lavoro e di un 
atto di forza che infrange il CCNL e rappresenta un pericolosissimo 
precedente per l’insieme del lavoro dipendente. 

A questo punto il ministro Profumo dovrebbe almeno spiegare in base a quale 
alchimia matematica pensa di assumere,  per concorso,  circa 11.000 
insegnanti.
Ma il gran blaterare di “tablet” e di “patto per la scuola” ci ha ormai abituato ai 
suoi equilibrismi dialettici e alle sue ripetute menzogne. 
Nel caso specifico egli mente quando afferma che bisogna allineare 
l'orario dei docenti italiani agli altri paesi poiché quell’orario è già nella 
media europea;  mente perché certamente sa che l’impegno di lavoro 
non si riduce alle ore di lezione in classe; mente quando finge di non 
sapere che la retribuzione e le condizioni di lavoro sono,  queste sì, 
drammaticamente inferiori ai valori medi europei. 
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LaLa  CUBCUB  SURSUR  sisi  batteràbatterà  concon  determinazionedeterminazione  
controcontro  questoquesto  disegnodisegno  regressivoregressivo. . 

Per questo dichiariamo lo stato di agitazione e, mentrementre  abbiamoabbiamo  avviato laavviato la  
proceduraprocedura  perper  ll''indizioneindizione  didi  scioperosciopero, invitiamo i lavoratori 

• a mettere in atto ogni forma di protesta possibile 

• a rendere pubblico il loro sdegno   

• a convocare assemblee sindacali nei luoghi di lavoro 

• a costruire coordinamenti e iniziative di mobilitazione contro una Legge 
di stabilità davvero iniqua 

Per parte nostra promuoveremo e sosterremo una lotta senza compromessi, 
con spirito unitario ma su parole d'ordine chiare: 

 giù le mani dal welfare;
 abrogazione dell’art. 3 incremento dei finanziamenti alla scuola 

pubblica e nessun finanziamento a quella privata. 
SuSu  questoquesto  puntopunto  nonnon  èè  possibilepossibile  alcunaalcuna  mediazionemediazione  ee  invitiamoinvitiamo  
tuttitutti  ii  lavoratorilavoratori  aa  diffidarediffidare  deidei  sindacatisindacati  didi  regimeregime  cheche  cici  hannohanno  
portatoportato  aa  questoquesto  puntopunto: : qualunquequalunque  compromessocompromesso  sullsull’’orarioorario  didi  
lavorolavoro  sarebbesarebbe  solosolo  unauna  seccasecca  sconfittasconfitta;;

 restituzione degli scatti d'anzianità scippati;
 risorse certe per l'edilizia scolastica;
 assunzione a tempo indeterminato dei precari;
 aumenti reali degli stipendi in relazione al carovita.
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